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gg Dossier/Il voto inPiemonte g

Il timoredelPd:regioneingovernabile
L’exsindacodiTorinopuntaauscirevincitore,masulla suaelezioneagovernatore incombe il risultatodeigrillini
I 5Stellemiranoadiventare il primopartito lasciandocosìalPdunamaggioranzarisicata.Riuscirannoagovernare?

SERGIOCHIAMPARINO

“Nessun infangatore
sporcherà lamia figura”
“Le indagini di questi giorni nonmi coinvolgono”

S
e è furibondo per le in-
sinuazioni e i sospetti
sollevati da Grillo e dai

grillini, Sergio Chiamparino,
il sindaco delle Olimpiadi e
della nuova Torino, ha impa-
rato da tempo a dissimular-
lo. Così apparentemente su-
periore, da fare spallucce al-
la notizia che il Pd ha deciso
di rivolgersi ai legali per
querelare Bono, e il suo «di-
pingere dirigenti e candidati
del Pd come una cupola de-
dita al malaffare».

Dunque, non condivide la
strada imboccata dai demo-
cratici?

«Credo abbiano più di una
ragione per sentirsi calun-
niati. Anch’io mi sentirei of-
feso, ma se certe cose le dico-
no Grillo e a maggior ragione
Bono, mi entrano da un orec-
chio ed escono dall’altro.
Non sono uno da carte bolla-
te. Se lo fossi avrei dovuto
iniziare nel 2006 quando, an-
cora il pregiudicato Grillo,
mi diede dell’assassino per
l’ok all’inceneritore. È anda-
ta che sono stato rieletto con
il 70% dei voti».

Resta un problema: Primo
Greganti e i maneggi per i
quali è statogiàcondannato
25anni fa.

«Intanto, non sono così ipo-
crita da negare di conoscerlo.
Se in questi anni mi capitava
d’incrociarlo l’ho sempre sa-
lutato. Ciò detto, e fatto salvo
il diritto per chiunque al rein-
serimento se ha pagato le col-
pe per cui è stato condannato,
da Chiamparino sindaco non
ha mai ricevuto incarichi. Ma
una cosa vorrei dire...».

Dica?
«Grillo e gli infangatori di profes-
sione hanno anche attaccato
l’unico grande evento nazionale
dopo i Mondiali del ’90 che non ci
ha lasciato in eredità inchieste e
processi per tangenti. Anzi, l’uso
accorto delle risorse ha permes-
so al Toroc di chiudere con un
avanzo fra i 10 e 20 milioni, men-
tre l’Agenzia olimpica, quella che
ha utilizzato le risorse pubbliche
per realizzare gli impianti, ha ri-
sparmiato 92 milioni».

Capito.MahapauradiGrillo?
«Stando tra la gente non trovo il
clima descritto dai giornali. Poi,
sicuro è morto e io continuo la
mia campagna elettorale»

Nontemenemmenoledivisio-
nidelPd?

«Si reitera un tema che credo
superato con l’avvento di Renzi.
Sono convinto che il Pd sia sal-
damente sopra il 30% e non vedo
tutte queste incomprensioni».

Teme che l’elettore di destra
possa rivolgersi a Grillo? Ci sa-
rà un effetto trascinamento
delleEuropee?

«Sono argomenti con un teo-
rico fondamento, ma il solo
caso in cui potrebbe verificar-
si un ribaltone è che tutto il
centrodestra decida di votare
Grillo e non Pichetto. Non cre-
do che l’elettore del Pdl sia
uno sfascista».

Resta il timore di non riuscire
ad ottenere una maggioranza
solida.

«L’ho ben presente e sto lavo-
rando sodo per risolverlo»

Magari già corteggiando
l’Ncd,ono?

«Lavoro per ottenere un suc-
cesso sufficiente per governa-
re e avere una coalizione tran-
quilla. Poi, ogni giorno ha la sua
pena».

DAVIDEBONO

“IlPddioggiècome
ilPcidiTangentopoli”
“A comandare sono gli stessi, non cambia nulla”

«L
i vedo un po’ nervo-
si. Chissà, forse se
la stanno facendo

sotto». Davide Bono è così:
scostante e diretto. Medico, 33
anni, nel 2010 Beppe Grillo lo
lanciò alla conquista del Pie-
monte. Furono eletti in due.
Uno è stato cacciato. Lui no,
anzi, è stato ricandidato. E da
qualche giorno agita i sonni di
Chiamparino e del Pd. Da
quando l’inchiesta Expo ha
coinvolto Primo Greganti l’of-
fensiva grillina ha ripreso vi-
gore. Molto vigore. Ci sarà la-
voro per gli avvocati.

Bono, il Pd l’haquerelataper
le sue invettivesuGreganti.

«Di nuovo? È l’undicesima in
quattro anni. Le altre dieci le
ho vinte tutte. Comunque con-
fermo: il Pd è come il vecchio
Pci coinvolto in Tangentopoli.
Comandano le stesse persone.
Non sanno fare pulizia. Il loro
rinnovamento è finto come
una banconota da 80 euro».

Lehandatodellosciacallo.
«A me? Dovrebbero chiedere i
danni a Greganti. Se un attivi-
sta del Movimento 5 Stelle ve-
nisse scoperto a trafficare sul-
le grandi opere lo caccerem-
mo su due piedi anziché pren-
dercela con chi ne parla».

Ma Chiamparino che c’entra
con l’Expo?

«C’entra, c’entra. Lui, Greganti
e quelli che comandano in città
arrivano dalla stessa casa».

Può bastare una storia comu-
neperfaredituttel’erbeunfa-
scio? Chiamparino è il sindaco
delle Olimpiadi, il più grande
evento italiano degli ultimi
vent’anni. Oltre tre miliardi di
euro e nemmeno un’inchiesta
percorruzione.

«Già, poi arriva un pentito, Roc-
co Varacalli, e dice che i cantieri
di Torino 2006 sono stati su-
bappaltati a ditte affiliate alla
’ndrangheta».

Anche qui, però, nessuna in-
chiesta,nessunriscontro.

«Sarà, ma il problema è più gene-
rale. Al Piemonte serve una clas-
se politica nuova che spazzi via
chi occupa questa regione da
quarant’anni. Ne abbiamo viste
di tutti i colori, finoall’ultima legi-
slatura. Io c’ero. Un disastro. Ora
non si può più scherzare. La crisi
è pesante. Non è più tempo di
mutande verdi né di chi ha gover-
nato facendo debiti. Serve gente
perbene, senza interessi, padrini

e lobby da accontentare».
Sì,maper farechecosa?

«Basta con la storia che il Movi-
mento sa solo distruggere. I
miei quattro anni in Regione, il
lavoro degli altri nei comuni e
in Parlamento, dimostrano il
contrario. Andate a vedere il
nostro programma: reddito di
cittadinanza, banda larga, bu-
rocrazia zero, trasparenza.
Stiamo girando il Piemonte in
camper: due, tre città al giorno.
Lo stiamo raccontando a tutti».

È vero che ha chiesto un con-
frontoaChiamparino?

«Sì, settimane fa, ma non mi ha
mai risposto. L’ho visto un
giorno ad Alba, dove tutti i can-
didati firmavano un documen-
to per salvare il tribunale dalla
chiusura. Una buffonata: Pd e
Forza Italia, che all’epoca go-
vernavano insieme, quand’era
ora non hanno mosso un dito».

Checosaglihadetto?
«Nulla. Oggi gli dico che vince-
remo noi. E anche se non ce la
faremo, lui farà la fine di Ber-
sani nel 2013».

BEPPE MINELLO

TORINO

ANDREA ROSSI

TORINO 5 Stelle
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candidato

del Pd

Democratici
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la Regione
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L’incognita
è il risultato

dei grillini

E
che Chiamparino, anche se
dovesse vincere la presidenza
della Regione, si trovi il 26

maggio con unamaggioranza risica-
ta e con una governabilità impossi-
bile. Quella che il «Movimento 5
stelle» possa diventare il primo par-
tito e che la popolarità mediatica di
Renzi non basti a mascherare le ri-
valità personali, gli scontri di pote-
re, la debolezza della classe dirigen-
te piemontese del Pd che hanno co-
stretto questo partito a un sostan-
ziale silenzio su una campagna elet-
torale già affogata nel generale di-
sinteresse. Quella grande paura, in-
somma, che anche il Piemonte, la re-
gione culla dell’Italia unita, residuo
baluardo di un senso dello Stato e
delle sue istituzioni che sembrava
resistere alle sirene del populismo,
si arrenda al grido di «guerra» lan-
ciato dal leader genovese.
Come è possibile che una vittoria

data per scontata, dopo le divisioni
nel centrodestra che è riuscito a pre-
sentare il record di ben tre candidati
e, quindi, si è rassegnato a una inevi-
tabile sconfitta, sembri, a 10 giorni
dal voto, così incerta, appesa a son-
daggi ballerini, perchè affidati alle
tentazioni molto variabili di un elet-
torato sfiduciato, arrabbiato e diviso
tra il rifiuto di chi diserterà le urne e
la voglia di una punizione generaliz-
zata, anti sistema che, ancora una
volta, assume il volto barbuto del
profetaGrillo? Se si ascoltano i pare-
ri di coloro che conoscono bene il
territorio piemontese, con la sua sto-

almeno tre ragioni: l’effetto di trasci-
namento del voto europeo sull’elezio-
ne regionale, la libera uscita dei con-
sensi nella destra, le persistenti «in-
comprensioni», per usare l’eufemismo
d’obbligo in campagna elettorale, tra
Chiamparino e il Pd piemontese.
Come ammette

l’ex sindacodi Savi-
gliano, Sergio Soa-
ve, il saggio «pro-
fessore» reclutato
da Chiamparino
per sostenere la li-
sta civica che in tutto il Piemonte af-
fiancaquelladelPdediSel perportar-
lo alla presidenza, la notorietà e il pre-
stigio dei candidati locali al Consiglio

effetti concreti sulla futura governabi-
lità della Regione. Contestazione con-
tro tutto e tutti che potrebbe anche
contagiare il vasto bacino elettorale
della destra ex berlusconiana, molto
fortenelle provincediNovara,Vercelli
e Cuneo. Con il risultato concreto non

solo di ridurre i
consensi alla rinata
Forza Italia, ma so-
prattutto di impe-
dire il raggiungi-
mento del quorum
all’altra costoladel-

la destra, il Ncd. Dal partito di Alfano,
è ormai voce comune, Chiamparino si
potrebbe aspettare un provvidenziale
soccorso per rafforzare la sua proba-

Claudio Sacchetto a Saluzzo riescano
a entrare in Consiglio.
Proprio nella «provincia Granda»,

come in Piemonte chiamano quella di
Cuneo, si giocherà probabilmente la
partita decisiva del 25 maggio subal-
pino. Qui le tensioni tra la lista civica
di Chiamparino, «Monviso», e quella
del Pd sono evidenti. Da una parte, i
suoi grandi sponsor, dall’ex presiden-
te provinciale Giovanni Quaglia all’ex
storico primo cittadino del capoluogo,
Guido Bonino, pur pronosticando un
ottimorisultatodell’ex sindaco torine-
se, ammettono la forte rivalità con i
candidati del partito democratico.
Dall’altra, si teme che proprio la gran-
de popolarità di Chiamparino sottrag-
ga voti a un Pd che già, in quei territo-
ri, non vanta larghi consensi. Ma in

tutta la regione, come osserva l’emer-
gente giovane sindaco di Novara, An-
drea Ballarè, si teme che la protesta
grillina possa far breccia nelle file di
un Pd che è, sì, trascinato dall’arrem-
bante figura nazionale di Renzi, ma
che, in questi giorni, avverte le diffi-
coltà di un premier stretto tra riforme
inbilico e risultati non ancora evidenti
delle sue promesse. Una impasse che
potrebbe diminuire il suo effetto posi-
tivo sui consensi al partito.
Ci sono ancora 10 giorni al voto e

tutto può ancora succedere. Come si
augura il senatore torinese Pd, Stefa-
noEsposito, è possibile che «il Pd si di-
mostri più vicino a Chiamparino, ri-
cordandosi anche della sua reiscrizio-
ne al partito» e che quella «grande pa-
ura» finisca per rinsaldare un Pd che
sembra condannato all’immobilismo
politico ed elettorale dalle sue lotte in-
terne. Come è possibile che, dalle pro-
cure, arrivino altre notizie che alimen-

LagrandepauradelPd,
unChiamparinodimezzato

Vincitore,ma conmaggioranzaminima.EunM5S travolgente

il caso
LUIGI LA SPINA
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Le piazze
Beppe Grillo

fondatore
del Movimento

cinque
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ha ripreso
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da Sud a Nord
Nella foto accan-

to, la gente al
rione Sanità a
Napoli, dove

Grillo
ha fatto
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la scorsa

settimana,
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Ha
detto

«Pddiviso,maèpossibile
cheorasidimostripiùvicino
aChiamparino»

Stefano Esposito

«ldemocraticipotrebbero

Sembracondannato
all’immobilismo

dalle suestesse lotte interne

IL PARTITO

Spiegachesu tuttopotrebbe
prevalereunavoglia

ormaigeneralediprotesta
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� Ieri su La Stampa si de-
scriveva la paura del Pd che
alle regionali in Piemonte po-
trebbe vincere, ma trovarsi
con una risicata maggioranza.

CosìsuLaStampa
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gg Dossier/Lapolitica sottoaccusa

Privatizzare, razionalizzare,
liquidare. Ecco le azioni che
nel corso degli anni sono state
messe in campo, e che anche i
candidati alla presidenza del
Piemonte annunciano di voler
realizzare, per cercare di con-
tenere il profondo rosso delle
partecipate regionali: 13,5 mi-
lioni l’anno scorso, quasi nove
nel 2012. Il piano di riorganiz-
zazione portato avanti dalla
giunta Cota ha avviato l’iter
per la cessione del 30% delle
quote di Finpiemonte parteci-
pazioni anche se l’assessore
Agostino Ghiglia non si na-
sconde le difficoltà di portare
a termine in tempi brevi que-
ste dismissioni. Del resto è dif-
ficile essere ottimisti. Sono in-
fatti trascorsi 15 anni, sei mesi
e 15 giorni dalla decisione del-
la Regione di liquidare la So-
cietà produttiva attrezzata di
Grugliasco alla sua effettiva
cancellazione. Un record lega-
to ad un lungo contenzioso le-

gale che ha trovato alla fine
una soluzione. E così il 18 di-
cembre 2012 la Sapag è stata
cancellata realizzando una de-
cisione del 3 giugno 1997.

Rottamazione lenta
Meno lento il processo di liqui-
dazione del Consorzio Insedia-
menti produttivi di Rivoli: undi-
ci anni e due mesi, dal gennaio
2002 al marzo 2013. E poi la Re-
gione ci ha messo otto anni per
uscire da Pista, la società che si
occupava di un polo integrato
vicino all’aeroporto di Caselle.
Dovrebbe essere decisamente
più veloce l’iter di liquidazione
di Canavese sviluppo che do-
vrebbe chiudersi entro il mese
di maggio (l’uscita era stata de-
cisa il 29 novembre 2011 con
chiusura definitiva annunciata
entro la fine del 2012). Villa
Gualino dovrebbe essere can-
cellata entro la fine dell’anno
dopo la chiusura decisa nell’ot-
tobre 2012.

sere utili al nuovo governo regio-
nale. Il primo: «E’ necessario mi-
gliorare in modo consistente le
relazioni tra il livello delle scelte
politiche e strategiche e quello
della gestione degli enti strumen-
tali e delle loro partecipate». Un
suggerimento a livello generale

che diventa la premessa di una
candidatura di Sit come «punto
di riferimento per un processo di
razionalizzazione delle parteci-
pate nel settore del territorio». Si
tratta di quelle partecipate che
più di altre hanno affrontato le
difficoltà di «un mercato immo-

biliare in tempo di crisi» ma che
secondo Balistreri possono avere
un futuro: «E’ necessaria - spiega
- una scelta politica chiara che
chiuda le società che sono da
chiudere senza farsi condiziona-
re dalle pressioni di sindaci e am-
ministratori locali». Fatto questo
passo si può lavorare sulla «rein-
dustrializzazione che coinvolge-
rà diversi siti produttivi piemon-
tesi nei prossimi anni». Per Bali-
streri il modello da seguire è
quello dell’Embraco: «A fronte di
un investimento della Regione di
12,8 milioni l’intervento ha porta-
to al trasferimento sul sito di 2
aziende con la creazione di 7 po-
sti di lavoro il mantenimento di
circa 600 posti di lavoro nell’area
e un gettito di fiscalità diretta ed
indiretta a favore dello Stato di
89,1 milioni».

Quindicianniperchiudereunapartecipata
La Regione aveva deciso di liquidare la Società attrezzata di Grugliasco nel 1997ma c’è riuscita soltanto nel 2012
Le dismissioni decise per ridurre i costi sono state bloccate da cavilli legali ma ora i tempi si dovrebbero ridurre

La giunta Cota ha avviato un piano per cedere il 30% delle società
La giunta regionale guidata dal presidente Cota ha approvato un progetto di riorganizzazione delle partecipate che ha portato

ad avviare le procedure per la dismissione del 30% delle quote e delle società controllate da Finpiemonte Partecipazioni

MAURIZIO TROPEANO

Società di scopo
Dalla lettura del bilancio di pre-
chiusura di FinPiemonte parteci-
pazioni si intuisce che uno dei
punti critici da risolvere è il futu-
ro delle società di scopo legate
agli insediamenti produttivi nei
diversi territori. La Snos è stata
messa in liquidazione e la Sit,
malgrado un utile di gestione,
porta una dote negativa nel bi-
lancio della holding (3,4 milioni)
perché ha in pancia la gestione
delle aree ex Pininfarina. L’am-
ministratore delegato è un «pre-
stito» di Confindustria Piemonte
che nel 2012 aderendo ad una ri-
chiesta della holding FinPiemon-
te ha messo a disposizione le
competenze del suo segretario
generale, Paolo Balistreri. E in
questa doppia veste ha messo giù
degli «appunti» che potranno es-

ANSA

gg Lapolitica/Debiti e dubbi

La holding regionale che ha
in cassaforte le azioni della
maggior parte delle società
partecipate si avvia a chiude-
re il bilancio del 2013 con una
perdita di esercizio di 13,5
milioni e rotti di euro. I conti
sono stati discussi venerdì
scorso nel corso dell’assem-
blea dei soci che ha scelto di
rinviare al 30 giugno l’appro-
vazione del bilancio di con-
suntivo 2013. Allora sarà in
carica il nuovo governo re-
gionale che dovrà decidere
se dare seguito al progetto di
riorganizzazione portato
avanti dalla giunta Cota, o se
modificarlo anche perchè il
«rosso» 2013 si aggiunge alla
perdite del 2012 che sono sta-
te di 8,7 milioni. Il deficit na-
sce, soprattutto, dalla svalu-
tazione delle società legate a
settori messi in difficoltà dal-
la crisi come Eurofidi, che ge-
stisce l’attività di garanzia
collettiva dei fidi per le Pmi, o
delle partecipate che hanno
per missioni lo sviluppo dei
territorio, quelle che nel cor-
so degli anni hanno attrezza-
to aree per insediamenti pro-

duttivi. Vanno bene, invece, e
distribuiscono anche divi-
denti le partecipazioni in im-
prese che fanno innovazione,
energia o smaltimento rifiuti.

Soldi, capannoni e terme
Anche nel 2013 gli effetti della
crisi economica si sono fatti
sentire. È il caso, appunto, di
Eurofidi. La Regione ha una
partecipazione del 16,56 per
cento che produce una perdita
di esercizio nei conti di Finpie-
monte partecipazioni di oltre
3,5 milioni. Con questi numeri
la perdita complessiva si aggi-
ra sui 27 milioni con una ri-
chiesta di aumento di capitale
ai soci di 30 milioni. Molto più
contenuta è la perdita di Fin-
granda, la finanziaria che ope-

ra in provincia di Cuneo e che
nella pre-chiusura 2013 registra
un segno meno di 90 mila euro.
ma quel che preoccupa i vertici
della holding regionale è la sca-
denza l’anno prossimo di un pre-
stito da 1,5 milioni.

E poi ci sono le società per lo
sviluppo del territorio. Una su
tutte, la Sit (Sviluppo investi-
menti e territorio) che per vo-
lontà della regione dal 2009 ha
gestito l’acquisizione delle
aree industriali ex Pininfarina
che adesso portano a Finpie-
monte un rosso come perdita
da associazione che sfiora i 34
milioni. E poi ci sono i conti
della Snos, posta in liquidazio-
ne ma che porta ad una svalu-
tazione dei crediti immobiliz-
zati di Finpiemonte per altri

1,6 milioni. Perdite per altri
260 mila euro derivano dal-
l’ipotesi di concordato della
Saia a cui si deve aggiungere
una svalutazione per 1,2 milio-
ni. Un altro milione e mezzo di
perdite sono legate alla liqui-
dazione delle quote in Finind
(nata dalla cessione di Idreg,
che operava nel campo idroe-
lettrico): 1,5 milioni. Anche le
Terme di Acqui continuano ad
operare in perdita ma l’inter-
vento diretto di Finpiemonte
partecipazioni nella gestione
ha portato al dimezzamento
delle perdite rispetto al 2012:
da 1,1 a 600 mila euro.

Logistica, ambiente e rifiuti
Sono i settori dove le società
partecipate dalla regione vanno

Regione,Partecipatedaprofondorosso
La holding FinPiemonte perde 13,5 milioni.Vannomale i conti di Eurofidi e delle società delle aree industriali
Gli unici utili arrivano dal settore energia, dall’innovazione e, in via straordinaria, dall’aeroporto di Caselle

Eurofidi
Il settore della garanzia al

credito è in sofferenza. Finpie-
monte partecipazioni detiene il
16,56 del capitale di Eurofidi, il
resto è in mano alle banche. Il
rosso complessivo è 27 milioni

MAURIZIO TROPEANO

-3,5
milioni

È la quota della
perdita di Eurofidi

che fa capo alla
holding regionale

Ilbilanciosaràvotato
agiugnoquandosarà
incaricalanuova
giuntaregionale

Le società del territorio
La Regione ha affidato alla Sis

la gestione dell’acquisto dell’ex
Pininfarina di Grugliasco. Ma

tutte le società che operano nel
settore dei siti produttivi sono

in rosso da Snos a Saia

-3,4
i milioni

È la perdita di Sis, la società
che ha acquisito l’ex

Pininfarina di Grugliasco
per il rilancio De Tomaso

bene e producono anche utili
che, in parte, permettono di
contenere le perdite. I dividendi
2013 arrivano a quasi 3 milioni e
sono il frutto dei risultati positi-
vi di Barricala, la società che ge-
stisce l’omonima discarica (750
mila euro), dall’interporto di Or-
bassano che permette di incas-
sare alla holding 260 mila euro
anche se dovrebbe chiudere il
2013 con un rosso di circa 400
mila euro. E ci sono anche 1,7 mi-
lioni di dividendi straordinari
pagati dalla Sagat. E vanno bene
anche Icarus (partecipata con
Finmeccanica) che chiude il bi-
lancio con un utile di 700 mila
euro e l’Agenzia di Pollenzo. Ar-
dea (energia) ha dato utili per 50
mila euro mentre altri 228 mila
arrivano da Strambino Solar.

3
domande

a
Agostino

Ghiglia

«Giàavviate
leprocedure

percedere il 30%
delleazioni»

Agostino Ghiglia è l’asses-
soreregionalechesioccupa
delle partecipazioni. Il pia-
nodiriorganizzazioneeces-
sione porta la sua firma do-
po la correzione del primo
piano presentato dall’ex as-
sessore Maccanti. Venti mi-
lioni in due anni dove e co-
mesipuòtagliare?

«Il piano di riorganizzazione
ha portato all’avvio dei pro-
cedimenti di liquidazione e di
cessione delle quote per il 30
cento delle partecipazioni re-
gionali. E poi abbiamo anche
riorganizzato Scr e il Csi.
Stiamo an-
dando avan-
ti tenendo
conto delle
difficili con-
dizioni del
mercato e
alla volontà
di non sven-
dere questo
patrimonio pubblico».

Perché non avete ceduto la
quotadiEurofidichehauna
perditadi3,5milioni?

«Perché dopo di noi sarebbe-
ro uscite le banche e questo
avrebbe fatto saltare il più
grande ente italiano di ga-
ranzia dei fidi a favore delle
Pmi con il rischio di mettere
sul lastrico migliaia di impre-
se e artigiani piemontesi».

Anche le società che gesti-
scono aree industriali sono
incrisi...

«Paghiamo la scelta fatta ne-
gli anni d’oro dei fondi euro-
pei dove bastava costruire.
Alcune società sono state
messe in liquidazione dopo
complesse trattative con gli
altri soci ma è difficile trova-
re acquirenti». [M.TR.]

� La riorganizzazione
delle Partecipate è uno de-
gli argomenti al centro del-
la campagna elettorale per
la guida del Piemonte.

Sulla«Stampa»

� Sul giornale di ieri il bu-
co da 13,5 milioni delle par-
tecipate della Regione, do-
vuto soprattutto a Eurofidi
e alle aree industriali

Sulla«Stampa»

Iprogrammideicandidati

Bono

«Respingere lepressioni
dei sindaci

edegli interessi locali»
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Datemposièdeciso
diprivatizzare

erazionalizzare
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L
a commissione, vara-
ta alla fine del 2011
con l’assenso di tutte

le forze politiche, aveva rac-
colto 4.200 pagine di docu-
menti e si apprestava a con-
tinuare i suoi lavori con la
convocazione di altri diri-
genti sanitari, ma, con il
pretesto di essere utilizzata
“come strumento di lotta
politica”, è stata abolita.

Con l’aria che tira nella
campagna elettorale inqui-
nata da gravi scandali di
corruzione politico-ammi-
nistrativa proprio sugli ap-
palti, è evidente che il so-
spetto di una frettolosa
chiusura delle indagini per
evitare rivelazioni imba-
razzanti è fortissimo. Co-
me si possono giudicare, al-
lora, le proteste per gli in-
terventi della magistratura
sull’attività della politica, i
lamenti per la presunta le-
sione della sua indipenden-
za, se le istituzioni pubbli-
che non dimostrano di sa-
per “fare pulizia” da sole,
con quel rispetto dei con-
trolli di legalità interni che
solo può giustificare la fi-
ducia dei cittadini?

Ci sono molte occasioni
per alimentare la propa-
ganda a sfondo qualunqui-
sta tanto alla moda, ma la
nostra classe politica è dav-
vero abile a trovarne sem-
pre nuove, sempre più cla-
morose. Salvo poi sorpren-
dersi, con un filo di disprez-
zo per i cittadini, se dalle ur-
ne arrivano le risposte che
non hanno voluto ascoltare.
È proprio vero che “Dio ac-
ceca chi vuol perdere”.

Se insabbiare
è inopportuno

Basta clientele
�Secondo Davide Bono,
candidato presidente del
M5S, le partecipate «sono un
nodo misterioso ammini-
strazione regionale. Bisogna
fare ordine perché una par-
tecipazione pubblica in
aziende private non va e aiu-
ta il clientelisimo».

Chiamparino
Disboschiamo
� Il candidato presidente del-
la coalizione di centrosinistra
sottolinea la necessità di una
profonda riorganizzazione del
sistema delle partecipate regio-
nali. Chiamparino pensa ad un
attento esame delle situazioni
economicheeannunciachiusure
e disboscamento.

Costa
Privatizzare senza remore
�Enrico Costa, candidato
presidente per Ncd-Udc, si dice
convintoche«sia statounerrore
costruire negli anni una IRI pie-
montese». Adesso serve un «ro-
busto piano di privatizzazioni.
La Regione è un ente legislativo
e non deve improvvisarsi im-
prenditore».

Crosetto
Razionalizzare, no svendita
�Nel programma elettorale
di Fratelli d’Italia che candida al-
la presidenza del Piemonte, Gui-
do Crosetto, c’è una linea di con
tinuità con il piano di razionaliz-
zazione avviato dall’assessore
Agostino Ghiglia che ha già por-
tato alla dismissioni del 30% del-
le quote ma senza svendere.

Pichetto
«Largo ai privati»
�Gilberto Pichetto, candidato
presidente di Forza Italia e Lega
Nord si dice convinto della neces-
sitàdi«darespazioalmercatoeai
privati» senza però dimenticare
la necessità di «preservare le so-
cietà strategiche per lo sviluppo
di alcuni territorio e quelle di va-
lore istituzionale come l’Edisu».

Filingeri
«Basta sprechi»
� Il candidato dell’Altro
Piemonte sottolinea la neces-
sità di evitare che si ripeta il
caso della De Tommaso dove
sono stati utilizzati un mare
di fondi pubblici ma senza
garanziediun futurooccupa-
zione per i lavoratori. Mai più
fondi pubblici a pioggia
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